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Unincontro alla Camera di commercio di Siena 

Perché l'autoporto 
non diventi 

un «monumento al camion» 
Dovebbe soddisfare l'organizzazione completa del traff ico su 
automezzo - Sarà situato a sud della città - Una struttura avve­
niristica - Il potenziamento della rete stradale e ferroviaria 

Concorso bandito dall'Amministrazione comunale 

SIKNA, 2-1 
Autoporto: utopia o futuro? 
A questa domanda hanno 

cercato di rispondere, duran­
te un incontro alla Camera di 
commercio di Siena, presenti 
personalità del mondo politi­
co ed imprenditoriale senese, 
il presidente della Camera di 
commercio, Ferruccio Bardi-
ni, l'ingegnere Ugo Vigni, pre­
sidente dell'Associazione in­
dustriali senesi e il dottor 
Sergio Dallari, incaricato del­
la programmazione dell'auto-
porto, 

Che cosa è innanzi tutto un 
autoporto. Finché restiamo nei 
limiti di un normale aeropor­
to. di un porto, perfino di un 
eliporto (famoso quello di Cro­
ciani nella sua villa romana) 
niente di trascendentale, ma 
di fronte ad un autoporto, sol­
tanto gli addetti ai lavori pos­
sono darne una definizione 
precisa, che vada aldilà della 
semplice spiegazione letterale. 
Molto concisamente un auto-
porto, nell'occasione ribattez­
zato Sienaporto. è un porto di 
terra. Autoporto, per usare 
le parole del dottor Dallari. 
è soprattutto organizzazione 
completa del traffico su auto­
mezzo, per l'immediato rag­
gruppamento delle merci in 
arrivo e spedizione da tutte le 
aziende italiane ed e u r o p e 
in una grande zona organiz­
zata in cui sia facile predi­
sporre ogni movimento inter­
no ed esterno. Questo per 
quanto riguarda le funzioni. 

L'area autoportualc. previ­
sta già dal piano regolatore 
del 1958. sarà situata a sud 
della città, agli inizi della 
Val D'Arbia e precisamente 
alla confluenza del torrente 
Bozzone con il fiume Arbia. 
Agli occhi del viaggiatore, ap­
parirà come una grande sta­
zione di servizio simile, fatte 
le debite proporzioni, a quel­
le disseminate lungo le no-
«tre autostrade, con l'eccezio­
ne che ospiterà soltanto ca-
mions e autotreni ed i loro 
rispettivi autisti. A parte le 
dimensioni, molto più grandi 
rispetto a quelle delle stazio­
ni autostradali, molte altre 
.saranno le differenze che di­
stingueranno l'autoporto da 
quest'ultime. Innanzitutto una 
torre radio, molto simile nell' 
aspetto e nelle funzioni alle 
torri di controllo degli aero­
porti, che fornirà tutte le in­
formazioni necessarie al ca­
mionista in arrivo e in par­
tenza relative al fondo stra­
dale, all'intasamento del traf­
fico e al percorso ottimale 
che egli dovrà compiere ver­
so e da Sienaporto. Inoltre 
pannelli luminosi all'ingresso. 
tipo quelli in funzione nei pa-
lazzetti dello sport, per se­
gnalare le corsie di ingresso. 
le pensiline di carico e sca­
rico, il percorso interno ed il 
programma predisposto per 
l'uomo e per il mezzo, un 
elaboratore infine si prenderà 
cura della macchina e prov-
vederà al rigido controllo del­
le varie fasi della revisione. 
avvertendo in anticipo sulle 
effettive esigenze del singolo 
autocarro. E poi naturalmente 
distributori, magazzini per la 
merce, motels. ristoranti, su­
permercati. negozi, perfino 
uffici doganali e una sede ban­
caria per snellire al massimo 
le operazioni economiche e di 
controllo dei camionisti. 

Ma prima di lasciarsi amia-
re a facili entusiasmi, sarà 
bene fare una osservazione: 
un'opera del genere, per quan­
to bella e funzionale, non deve 
rischiare di divenire come ha 

dichiarato, con una certa irò 
ma. il compagno Alessandro 
Vigni, responsabile del setto­
re economico della Federazio­
ne senese, un <* monumento al 
camion *. Dovrà costituire in­
vece una struttura efficiente 
in quanto integrata m un si­
stema di trasporti l>cn artico 
lato: sarà necessario infatti 
potenziare di pari passo la 
rete stradale, e soprattutto 

quella ferroviaria, che costi­
tuisce da sempre una grossa 
carenza del sud della nostra 
provincia. Solo in questo caso 
l'a;petto fantascientifico, da 
colossale drive in, dell'auto 
jxirto, non richiamerà la tri­
ste immagine di tante colos­
sali e inutili « iva li//a/ioni > 
di democristiana memoria. 

m. p. 

E' stata consegnata alla capitaneria di porto 

A Marina di Carrara 
completata la banchina 
MARINA DI CAHHAHA. 24 
Nei giorni scorsi è stata 

consegnata alla Capitaneria 
di porto di Marina di Carrara 
la banchina a ridosso della 
diga foranea, i cui lavori di 
completamento sono stati ese­
guiti dalla Regione Toscana. 
Erano presenti tra gli interve­
nuti l'assessore regionale ai 
Lavori pubblici. Dino Raugi, 
il sindaco del Comune di Car­
rara Sebastiano Puccinelli, il 
console della compagnia lavo­
ratori portuali Strenta, il co­
mandante del porto, tenente 
di vascello Lorenzo Lazzeri, il 
presidente dcll'Assomarittima 
Roberto Magnana nonché i 

rappresentanti delle categorie 
sindacali del settore. 

Le opere consistono essen­
zialmente nella pavimentazio 
ne sotto bordo. |XT una fascia 
larga m. 12 e per tutta la lun 
ghezza della banchina, con 
lastroni in calcestruzzo arma­
to e sovrastante manto di ma­
terie particolarmente resisten­
ti agli urti e all 'usura: nella 
pavimentazione, con conglo­

merato bituminoso e tappeto 
di usura con quarzite, della ri 
manente parte del piazzale 
della superficie di circa mq. 
8500 e nella escavazione dei 
fondali lungo la banchina stes­
sa, con l'imboccatura del por­
to. 

Un tema nelle scuole 
di Carrara per la festa 

della Repubblica 
I tre migl ior i compiti saranno premiati 
con una borsa di studio di 150 mila lire 

CARRARA. 24 
L'Amir»i:ii.stiw.one comunale di Carrara ha bandito 

un concorso per l'assegnazione di ire borse di studio del-
l'imoorto di 1">0 nula lire luna ad al tret tanti studenti del­
ie scuole medie dell'obbligo e secondaria .superiore per 
celebrare il 30' anniversario della na.-cita della Repubbli­
ca. Lo si apprende da un documento che la Giunta comu­
nale ha approvato nella .sua riunione di alcuni giorni fa 
e rime.---*a tu tu i uresidenti dei Consoli di istituto, ai pre­
sidenti delle giunte degli stessi organi elettivi, nonché al 
provveditorato agli studi di Mass a Carrara. 

Con questa iniziativa l'Amministra/ione comunale in­
tende da un lato stimolare nei giovani il momento della 
riflessione storica e dall'altro lato sottolineare nel modo 
più .solenne il valore che ha avuto per il nostro paese la 
scelta istituzionale della Repubblica all'indomani della 
lotta di Liberazione nazionale. 

« I trent 'anni che sono trascorsi dal 2 giugno del 194li 
— si legge nel documento — giorno del referendum popò 
lare per la scelta istituzionale dell'Italia, sono stati dilii-
cili ina anche esaltanti ed importanti: hi coscienza delle 
masse lavoratrici e m a u r a t a : la Repubblica ha resistito, 
noncist'ante 1 reiterati attacchi portati all'assetto istituzio 
naie, e sono cosi rimaste aperte le possibilità per ulteriori 
progressi della .società e del pae.-e. lx> nuove generazioni. 
coloro che non hanno conosciuto dilettamente le.-peuen 
za della costruzione della Repubblica, possono deteimi 
nare le scelte del pae.se.s ed essere protagoniste j>er la 
conquista di un domani nnglioie con la lotta democrati 
ca e responsabile e con il voto >• 

Il documento, dono aver sottolineato che l'Animili. 
strazione comunale di Carrara ' . imene doveroso celebra 
re degnamente la rie i i ren/a del HO" della Repubblica. 
bandisce a tale scopo un concorso riservato agli studenti 
delle scuole medie per premiare i tre migliori compiti su un 
tema sulla Repubblica che verrà assegnato da una com­
missione appositamente costituita ». 

I premi, dell 'ammontare di 130 mila lire ciascuno, sa­
ranno assegnati a 2 studenti di .scuola media interiore 
ed 1 ad uno studente di scuola media superiore. Lo svol­
gimento del concorso è 1 issato all'inizio del prossimo anno 
scolastico e la relativa premiazione verrà eflettuata il 
giorno 8 novembre nella sala consiliare in occasione della 
ricorrenza della prima Liberazione di Carrara da parte 
delle forze partigiane. 

Le modalità e i tempi di svolgimento del concorso sa­
ranno dall'Amministrazione comunale concordati con i 
consigli di istituto e le autorità scolastiche e comunicati 
tempestivamente a tutti gli studenti. 

Si rinnova il consiglio di fabbrica dello stabilimento 

Costante crescita alla Solvay 
della partecipazione sindacale 

Numerose assemblee in preparazione delle elezioni — Dibattito sulla gestione degl i isti­
tut i contrattuali — I problemi investono direttamente tutte le strutture della zona 

! I 

E' ripreso ieri mattina il processo di appello per il delitto Lavorini 

MARCO BALDÌSS ERI NON PARLA 
PERCHÉ HA PAURA DI QUALCUNO 

Lo ha detto l'avvocato Pasquale Filastò, patrono di parte civile della vedova di Adolfo Meciani 
« Vangioni è il regista della banda che si è preso beffa della giustizia e del buon senso comune » 

FIRENZE. 24 
Ancora di scena a! proces­

so Lavorini la parte civile 
Meciani. Ha parlato l'avvoca­
to Pasquale Filastò. Tre ore di 
roventi accuse contro Marco 
Baldisseri. Rodolfo Della Inat­
ta. ma soprattutto contro Pie-
trino Vangioni. Il legale dei 
Meciani ha sparato le sue 
bordate definendolo il «di­
rettore della banda che si è 
preso beffa della giustizia e 
del buon senso comune ». 

Oggi c'era Marcella Far-
nocchia, la vedova di Adolfo 
Meciani. una vittima innocen­
te orrendamente calunniata 
da questa masnada di giova­
notti tronfi e cinici. 

Dopo i tragici fatti del caso 
Ijflvorini si è risposati. Ades­
so si chiama Marcella Far-
nocchia in Ferni. 

L'avvocato Pasquale Filanto 
dopo aver affermato che Mar­
co Baldisseri ha paura di par­
lare (ha il timore di dire 
qualcosa contro Vanginni) ha 
criticato la sentenza dei giu­
dici pisani .sul caso Lavo-
rini. Suo figlio Antonino, la 
definì una sentenza alla Pon­
zio Pil-ito, incerta su come 
mori Ermanno, sul sequestro. 
sul .seppellimento, sul Mecia­
ni stesso. Filastò padre l'ha 
definita una t-entenza contro 
la Iodica 

« Meciani — ha detto Fila­
stò padre — non si contrap­
pone a nessuno. Il ^uo \ izio 

? stato strumentalizzato e la 
su»i conoscenza con il Bai-

Iniziative a Livorno 
per la festa 

della Repubblica 
LIVORNO. 24 

E* stato reso noto a Livorno 
il programma delie manife­
stazioni del 2 giugno, festa 
della Repubblica. Alle 9 in 
piazza della Vittoria, si depo­
siterà una corona di alloro al 
monumento dei Caduti in 
fruerra alla presenza delle 
autorità civili e militari e re­
ligiose della provine:»: poi. m 
via Ernesto Rossi al bassori­
lievo dei Caduti partigiani. 

Alle 9.30 in piazza Mazzini: 
eoncentramento dei parteci­
pant i al corteo che raggiun­
gerà piazza della Repubblica 
dove alle 10.30 l'onorevole Ar­
rigo Boldrini. medaglia d'oro 
al valor militare terrà il di­
scorso celebrativo. 

Il Comune predisporrà nella 
piazza alcuni punti di raccol­
ta di firme per la petizione 
popolare per la finanza loca­
le. Inoltre, per onorare il 
trentesir.io anniversario della 
repubblica il Comune di Li­
vorno organizza per i giorni 
1-2-34-5 giugno alcune mani­
festazioni sportive. 

Le manifestazioni indette 
per il 2 giugno si conclude­
ranno in piazza della Repub­
blica alle ore 21 con canti e 
musiche popolari di Raffael­
lo De Vita e Caterina Bueno. 
In occasione delle manifesta­
zioni sportive e canore il Co­
mune organizzerà una raccol­
t a di fondi da destinare alla 
Regione Friuli per i terremo-

ln stato di agitazione 
i portuali 

per la Darsena 
LIVORNO. 24 

Di fronte al silenzio ' 'OH 
cui da parte governativa M 
è fino ad ora circondata la 
questione della darsena to 
scana. la Federazione unita­
ria prov-nciale CGIL-CISL-
UIL dei lavoratori portuali 
ha proclamato Io stato di 
agitazione. 

Non è più possibile inf.tt-
ti. come alcuni mom; fa 
abbiamo rilevato. veder pas­
sare i s iomi senza che ini­
zino i lavori nella Darsena. 
per cui sono disponibili io 
miliardi, con la gara di ivi 
paltò <nà effettuata due me­
si fa perche il ministro Gii'.-
lotti non s: decide a svol­
gere le praticne di affid» 
mento de; lavori. Nel comu 
nicato emesso dalla federa­
zione sindacale dei labora­
tori portuali si rimarca «an­
cora una volta l'esigenza ai 
iealiz7are con urgenza le ne­
cessarie attrezzature 

In questo quadro la Fe­
derazione ha nuovamente af­
frontato le questioni della 
Darsena toscana sottolinean­
do che l'annoso problema 
sempre dibattuto nelle as­
semblee dei lavoratori più 
volte presentato e discusso 
con i ministri competenti 
con il fermo proposito di 
snellire le procedure concer­
nenti .sia il superamento d \ 
tempi tecnici, come quelli re­
lativi alle varie difficoltà 
burocratiche, il superamen­
to dei tempi tecnici non pos­
sa più subire ulteriori ri­
tardi. 

disseri è stato il mezzo per 
allontanare il movente estor-
sivo ». 

« n movente sessuale — ha 
aggiunto Filastò — è servito 
per nascondere quello estor-
sivo. Quello che hanno di­
chiarato irli imputati e so 
prat tut to Vangioni sono state 
tutte falsità. La finta colla­
borazione del Vangioni con 
i carabinieri alle mdigini. la 
coperta, il sacco a nelo. sii 
abiti fanno parte di un gioco. 
quello di nascondere la ve­
rità ». 

La validità di queste affer­
mazioni è confermata, secon­
do l'avvocato Pasquale Fila­
stò. dai fatti avvenuti subito 
dopo la scomparsa di Erman­
no. Innanzitutto l'episodio 
del sacco a pelo e delle co­
perte che « tentano di far spa­
rire il 10 febbraio, prima del­
le preannunciate perquisizioni 
nelle case di Viareggio., con 
Vangioni che si preoccupa di 
organizzare il trasporto: quin­
di quello che avviene il ^or­
no successivo quando com.n-
cui l'attività dei personaggi 
ledati al "gruppo" che con 
una sene di dichiarazioni che 
l>oi r i trat teranno cercano di 
indirizzare le indagini verso il 
movente sessuale: parlano di 
confidenze nce\ ute da Fai-
dissen. qualcuno cominci.- a 
parlare della duetto ro-.sa di 
Adolfo Meciani <. 

In questo periodo P.e trino 
Vangioni. che fini'» di col'a-
Iwrare con i carabinieri non 
si preoccupa di salvare Bal­
disseri. anzi «manda gli .litri 
ad accusarlo <>. Vangioni si 
muove soltanto quando Bai 
dissen interrogato dopo aver 
affermato che Mt-cuni e e 
straneo alla vicenda, riferì 
sce un particolare che i.«!:i 
ha niente a che vedrre cen la 
vicenda Lavorini: agli inqui­
renti dice che il 31 gennaio 
'69 si era fatto dare ì soldi 
per andare al cinema c'al 
Vangioni ria cui avanzata ?0Q 
lire. 

«Ma perche — si ch.ede il 
legale dei Meciani — Baldi.-
seri fa il nome del Vangioni'' 
La risposta e semplice Bai 
disseri ha avuto a che tare 
con Vaneioni. La figura di 
Vanzioiv. e predente nella stia 
coscienza e l ' .mnv.jmc eli 
Vangioni vien fuori a spropo­
sito. ma quell'immagine t iene 
fuori proprio perché Vangioni 
è predente nella vicenda La­
vorini. La riprova che Van 
gioni è dentro fino al e» Ilo 
nel e. .-o Lavorì i . : li confer­
ma che sia lui l 'orchestra'ore 
e il direttore della bandi . la 
abbiamo, secondo il prtrono 
di parte civile, anche IÌA\> di­
chiarazioni d; Andrea Bene­
detti. 

In un memoriale h i scrit­
to Benedetti: «Sono .-tato .sol­
lecitato dal Vangioni . il pò 
meriggio del 31 gennaio !£V4>. 
Ero al cinema con Marco 
Baldisseri >\ E più avanti: e 
stato il Vangioni a -ping-Tmi 
a recarmi dai carabinieri a 
dire che Marco era al cine 
m<- Perché Vangioni si abi­
tava tanto per trovare un ali­
bi a Baldisseri. fino al punto 
di recarsi insieme a Giusep­
pe Pezzino da Rodolfo Della 
Latta per convincerlo a me 
dtficare le sue dichiarazioni 

Per l'avvocato Filastò roii 
vi fCO dubbi: «si preoccupa 

l di trovare un alibi per gli 
I altri, ma anche per sé stesso. 
, pur non essendo minimamen-
I te sospettato ». 
I A! processo Vangioni. di 

fronte alle contestazioni di­
chiarò di aver spinto il Be­
nedetti perché era convinto 
della innocenza di Marco e 
perché non voleva che il 
« Fronte giovanile monarchi­
co » venisse coinvolto nel ca­
so Lavorini. «Tut to qur»s*o è 
falso» — ha detto Pasquale 
Filastò — come sono false e 
calunniose tutte le accu­
se contro Adolfo Meciani che 
a poco a poco verrà trasci­
nato. coinvolto nella vicenda 
per coprire il vero movente 
della scomparsa di Ermanno 
Lavorini: sequestro a rcopo 
di estorsione ». 

« Dietro il "polverone" c'è 
la regia di Vang.om: e lui 
che beneficerà di tutta la con­
fusione degli altri > ha conclu­
so il patrono della vedova Me­
ciani che domani mattina 

I prenderà nuovamente la pa-
I rcla. 

' Giorgio Sgherri Marco Bald 

| Una nota della Federazione del PCI di Lucca > 
i i 

I Condannata l'assurda 
| circolare del provveditore; 
! In essa si ripropone il vecchio metodo della ripa- ! 

razione a settembre j 

LUCCA. 24 
La Coir.m.-ss.one scuola d;- - | 

la Federaz.or.e comunista .u-*- i 
chc-e ha pre.-o m esame la 
circolare inviata in quc.-'. 
giorni da', provveditore a. pre­
sidi della Provincia, m cai 
si attaccano «alcuni conc i t i 
di alasse » che « nei pro-~e 
dere allo scrut.nio finale, han­
no in animo «sic!» di prò 
muovere alunni non siud.c»-. 
suff.cienti :n alcune m/iter e. 
con lobbl.20 per eli stessi d. 
sega.re apposi:, cors. d: re­
cupero, pervenendo .n tal mo 
do ad una irpp"..c.ta soppr""-
s.or.e della sCssone d: r p i -
raz.o.-.e >\ 

La "urterà prosegue avver­
tendo « di astenersi dal prò 
muovere o tollerare simili n.-
z.ative in quanto 4...» g",; -it­
ti di seni*. n:o che ne cono -
guor.o sono illegittimi ->. In­
fine. si pregano : presidi di 
«segnalare .mmedialamen'e 
allo scr.vente quei eons.gl: à: 
classe o s.nzol: docenti che 
intendessero adottare decu-.o 
ni non coniormi ( .) ni'.e vi­
genti norme di legge \ 

La Comm.--.o:i? scuola del­
la Federaz.one comunista r. 
le.a mnanz.tat*o che la 'es­
tera de. provved.tore ?: r: 
cn.ama b'jrocrat.camente a 
una nota del ministro Mal­
fatti che. come tutte le e .--
cola ri. non può avere valore 
di lejze. In secondo luogo, 
nella ietterà s. investe un pro­
blema che è stato al cen*ro 
delle lotte degli studenti, dei 
personale della scuola, del 
movimento oper io per l'aoo-
lizicne degli esami di ripara- I 

/ .<>. .e I y ) ; -c.-v-() : J I , P . . . - ' . . ( I - . 1 
.» .- .o "em.x» riconosciato .*. 
•irtf.v "a di arwlire "ali 
es . in . 

E" p..ipr.o ne.la proso?*".-
va ò ,.,i : :,-).-x i che ni a -
c.i.ie .-cito." la* che.-. :-. e p .c 
.-:>?•• ita da parte dej l . .n.- •-
grumi, l'e.-.zenza d. promuo­
vere i r.iJ.iz/i T in.-uff:c:en". * 
ni a .cune rr.ater.e .ndicantlo 
.il e :.tm.gl.e la opportun. a 
d. :<ir frc-q-ifn'are loro. p- . 
ma del.a r.pre.-a au tunn i . - . 
non oosta-e lez.on. pr.vate rr.a 
cor-: d: recupero or jamz^i ' i 
a.l 'interno delia sc io a. Il oro 
b'ema non è dunque ziur.d"-
e--, rr.a DO'.;.co e r.guarda i 
modo con.-ervatore «a dir ? » 
co» in cu. e: s. pone r.guar 
do a qacst.or.. cosi zrav. Di 
fron'e ,»;.a mancata riform.:. 
s. tratta non di bloccare r~.a 
incora .r;r..ìre in.z .a ' i .e come 
queste 

La Commissione scuola r -
t.er.e quindi necessario cr.^ 
2'.: insegnanti, el: studenti e 
i genitori democr.it.ci sos*e*v 
sano .n tutte le sedi g'.i orini 
lamenti decisi da. eonsisl: d: 
cl.is.-e e d. :st.tuto e da: co. 
legi de: docent. p-'-r il s i n " 
ramento dell'arcaico slstet'. i 
«esame di r-parazionc lezioni 
pr.vate \ Inoltre denun- a 
con ".r.dunnz.one il tentat vo 
di far assolvere a: presidi 
funzione « poliziesca « ne: con­
fronti dei consl?'." di classe 
o di singoli docenti, t r e . • 
di premuovere imz.aìive d: 
rinnovamento in una scuola 
che l'immobilismo de: gover­
ni degli ultimi 30 anni ha r -
dotto nell'attuale, .nsosten.b:-
le situazione. 

ROSIGNANO. 24 
Si sta lavorando per il rin­

novo del consiglio di fabbrica 
degli stabilimenti Solvay di 
Rosignano. che scade entro il 
mese di maggio Le elezioni 
dovrebbero avvenire nella ul 
tinnì decade di giugno. Il rin­
novo dell'organismo sindacale 
dovrà rispondere, oltre ni re 
quisiti che gli con.sentanu ùi 
intervenire tempestivamente 
per affrontare ì difficili e 
complessi problemi che sono 
sul tappeto, anche a esigenze 
che gli permettano di essere 
;! più possibile abili, per cui 
le proposte che verranno 
avanzate ai lavoratori, vanno 
in direzione della diminuzio 
ne del numero dei suoi coni 
ponenti. 

Come si andrà al rinnovo 
del Consiglio d. fabbrica? At­
traverso a.-semblee in tutti i 
ìepa ' t i delle lavora/ioni vei-
ranno portati in discussione 
tut t . ì punti acquisiti nel 
contratto nazionale di lavoro 
teste firmato, perche né sia 
indicato il modo di gestione. 

Da come 1 la voi a tori si por­
ranno di Ironie agli istituì. 
contrattuali, né dovrà conse 
giure un nuovo consiglio d. 
fabbrica in grado di portare 
avanti la loro attuazione. Una 
struttura, cioè, la più valida 
possibile che tenga in costan­
te mobilitazione le maestran­
ze, che discuta con esse i ter­
mini ed i modi con ì quali 
porsi di fronte alla direzione 
aziendale. 

Durante l'assemblea dei la 
voratori in cui fu discussa 
l'ipotesi di accordo, venne sot 
tohneata l'eccezionalità del 
momento nel quale si sono ve­
nute a porre le piattalorme 
contrattuali . 

D'altra parte problemi come 
gli investimenti, l'occupazio 
ne. gli appalti , le qualifiche 
(per quest'ultime .si rende ne 
cessarla l'acquisizione di nuo­
vi schemi di classificazione 
del personale per qualifiche 
collettive e che il contrat to 
prevede, seppure in lase spe­
rimentale. controllate da com­
missioni nazionali», richiedo­
no un dibatti to politico di 
notevole impegno e che do­
vrà indicare i termini del­
l 'allargamento della base prò 
duttiva e della organizzazione 
del lavoro nella fabbrica. 

Vi sono infine i problemi 
legati all 'ambiente di lavoro 
ed all'ecologia, molto sentiti 
dai lavoratori della Solvay 
per il particolare rischio a cui 
sono sottoposti i lavoratori 
della chimica. 

Alla Solvay si potrà far mol­
to. .specie in riferimento ai re­
parti delle materie plastiche 
e della produzione del cloro. 
Ciò implicherà anche affron­
tare il problema delle manu­
tenzioni e con esso la defini­
tiva regolamentazione degli 
appalti , nel rispetto dei livel­
li occupazionali. Crediamo 
che il tetto delle 3 250 unità di 
organico a suo tempo contrat­
tate. non dovranno, però, es­
sere comprensive di eventuali 
assorbì menti di manodopera 
dipendente dalle appaltatrici. 
qualora si individuino regimi 
di manutenzione ordinaria. 
come previsto nell'ultimo 
contratto. Semmai l'organico 
dovrà subire un accrescimen­
to. Il dibatt i to approfondito 
su tali problemi farà crescere 
sicuramente i lavoratori, con­
dizione indispensabile affin­
ché si qualifichino ulterior­
mente. con pieno diritto, clas 
se dirigente. 

Aspetti cosi rilevanti, e! 
hanno dichiaratot alcuni com­
pagni dell'esecutivo del con.-: 
elio di fabbrica in carica, non 
possono lini.tarsi al solo am­
bito delle maestranze, ma an 
che per .1 pe.-o notevole che 
la Solvay ha nell'intero com­
prensorio ed oltre i confini 
dello ste.sso. dovranno investi­
re anche altre s trut ture inter­
media del .-mdacato" dai con-
s.g'.io In'.errategori.i'e d: zona. 
alle organizzazioni prov.nc.ale 
e n'giona.e e. dove sia reso 
r.crc.N-dr.o. <i*iche ".n riferi­
mento al.'a qualità dei proble­
mi. con le assemblee eiet t i te 
locali e res.onale. 

Alla Solvay di Ros:srnano 
infine rimangono a p e m anco­
ra altri adempimenti azien­
dali come la costruzione delia 
nuova mensa che fu conira:- . 
itila a livel.o d-̂ 1 gruppo Sol 
vay e che la società ha e.a 
costruito a Milano e Ferrara. 

Giovanni Nannin i 

Un'immagine della Solvay di Rosignano 

Non ancora risolta la lunga vertenza dei lavoratori 

Ital-bed: l'accordo c'è 
ma la produzione è ferma 

Mancano soluzioni concrete sul piano degli indirizzi e della ripre­
sa produttiva — Predisposta una serie di incontri — Il consiglio di 
fabbrica propone una manifestazione nazionale delle aziende Ipo-Gepi 

PISTOIA. 24 
Continua la lotta del con­

siglio di fabbrica della Per-
maflex «appartenente al grup­
po Pofferi) per la risoluzio­
ne dei molti problemi che da 
molti anni si t rascinano al­
l ' interno dello stabilimento 
di Gello. Essa bat te princi­
palmente sui temi della men­
sa. dello straordinario, del­
l 'ambiente di lavoro e sui 
problemi che investono tut to 
il gruppo, primo fra tut t i 
quello dell'occupazione. 

Venerdì scorso vi e s ta ta 
un'ora di sciopero ed un'as­
semblea. Da questa è venuta 
l'indicazione di investire le 
autori tà locali (forze politi­
che. sociali ed enti» e l'opi­
nione pubblica su due parti­
colari punti: ambiente di la­
voro ivi sono già stati ca.i 
di ricovero in ospedale per 
presunte intossicazioni da 
polveri nocive) e l'occupazio­
ne. Si rileva, infatti, il con­
trasto fra l'effettuazione di 
straordinari e l'opposizione 
della direzione ad assumere 
personale necessario per il 
funzionamento della stessa o-
zienda. Da qui consistenti 
perdite di produzione. 

' « Ancora più stridente - ri-
| leva il consiglio di fabbrica 

della Perniafle\ — si e fatto 
' f. confronto con la iormai 
• nota a tutt i) situazione alla 
J Ital-Bed. azienda dello stesso 
! gruppo, che in materia di oc-
| cupazione è ben lontana vial-
1 l'essere risolta ». L'assemblea 
[ ha perciò deciso di continua-
. re la pressione per la solu-
! zione di questi problemi di 
i rilievo e che non interessano 
j soltanto ì lavoratori della 
| Perniaflex di Gello 
j Anche il consiglio di fab-
| brica dell'Ital-Bed ha fatto il 
l punto sulla situazione. Lo ha 
i fatto uni tamente alla segre-
I tena provinciale della FLC. 

dopo l'assunzione da par te 
dell'I PO GEPI. per andare ra­
pidamente a compiere le ne­
cessarie verifiche al fine di 
dare una soluzione concreta 
a questa lotta. 

Ribadito il Giudizio positi­
vo sul provvedimento di as 
sunzione è s ta to ancora una 
volta ribadito che esso non 
è. né può rappresentare un 
concreto elemento di aggan­
cio per dare soluzione alla 
vertenza se non vi è ripresa 
dell'attività produttiva e oc-

Grosseto: un arresto 
per l'incendio 

al bar « La Palma » 
GROSSETO. 24 

Iìv.mo Bonaccorsi. 19 anni. 
re.-idente a Grosseto in via 
Teiamonio 89 è s ta to arresta 
to sabato .-era dagli agenti 
della squadr.i mobile di Gros­
seto. Nei suoi confront: i: 
sostituto procuratore della Re 
pubblica. dottor Antonino 
Vinci ha s p a r a t o un ordine 
di cattura sotto l'accusa di 
dannegsr.amento in ronco:".-'» 
con altre p»r>o.ie r.ma.-te li­
no a que-to momento ìzno'e. 
La v.cenda -,i riferisce all'ili 
cendio romp.uto la .-era del A 
magu.o .-,cor.-o a: danni del 
bar «La Palma .> di via Ga 
ribaldi 

Al Bonaccorsi. che lavorava 
come guardiano presso un de­
posito di carburanti di via 
Orcajna. ie autorità inqa.-
rent: sono ^runte at'r.i*.er.-o 
:i ritrovamento a poche de 
Cine di metri d«l locale d; una 
.-catola d: fiammiferi con MI 
scritto a rn.it .ta b.ro anche il 
suo nome: Iivano. 

48 ore di sciopero 
negli alberghi 

il giorno 30 e 31 
I lavoratori del turismo 

ialberghi e pubblici e.-erc .-
zi » scendono nuovamente in 
loita. effettuando 48 ore di 
sciopero negli alberghi per 
: <*:orni 30. 31 e 24 ore nei 
pubblici esercizi per il J.or­
no HO La ripresa dell'ili! 
ziativa Tiae ormine dall'in 
d;-pon.b.lna delia contropar­
te a riprendere con i sin 
dacat.. dopo cui.» -ì un .ni 
no d.i.ia Iiima dell'accordo. 
i I&*,on per la stesura del 
contrat to unificato della e a 
tesoria. 

Infatti e in 'a le coni-TO 
che devop«i e-.-ere def.n.ie 
materie importanti quali la 
contrattazione az.endale. e 
ì'applicaz.one dell 'orano di 
la*.cjro ed affrontati ì prò 
bleiri. urgenti qu.n: la cas 
-a .ntegra/ .one di cui 
-ettore e privo, il co'.loc.i 
mento e l 'indennità d; d: 
-.occupazione per ; lavor.i 
•or. .stagionai. 

cupa/.ionale. E" stato ricorda 
to infatti che la IPO. istitu­
zionalmente non può assume 
re nessuna iniziativa di ge­
stione industriale ne in prò 
pno ne in compartecipazione 
(infatti ì lavoratori sono sta 
ti riassunti a zero ore) ma - -
e stato anche ribadito — in 
altre direzioni non si profila 
ancora alcuna indicazione di 
soluzione. 

« Non solo - - afferma il 
consiglio di fabbrica — ma 
nell 'incontro avutosi al min. 
stero dell 'Industria giovedì •'• 
magirio. con la presenza dell.» 
federazione nazionale CGIL 
CISL-UIL e della confedera 
/ione di categoria e alle de 
legazioni delle fabbriche m 
eluse nella IPO GEPI. il m. 
nistro non ha pratica meni e 
ancora prospettato soluzioni 
concrete sia sul paino del 
l'indirizzo generale sia sii 
(niello particolare, e sopratu'-
to ha dichiarato di non aver 
ancora assolutamente nulla 
in vista jier la soluzione del 
problema Ital-Bed ;>. 

E' in corso intanto la pro­
grammazione di una riunione 
all ' interno dell'Ital-Bed tra 
lavoratori e partiti politici e-
organizzazioni sindacali prò 
p n o per affrontare questo 
problema. V.ene nel fmiteni 
pò portata avanti anche una 
ìniz.at.v.i i .n collegamento 
con le altre aziende inciu-e 
nella IPO GEPI) per andare 
a un incontro confronto coni 
ple-»siVi> tra lavoratori de .> 
az.ende IPO GEPI e ministio 
dell 'Industria m e saranno m 
vestite la Federa/ione nazio 
na e CGIL CISL-UIL e le con 
federazioni nazionali di cat«-
gor.a i perche* venu.i .-.volta l.t 
nece-sar:a prensione per .a 
"-o'.u/.one d<>. p-oblem: d. 
ques 'o irruppo ci, a/ .ende 

Infine. i: con-..IMO d. fai» 
br.'-a de.la Ila! Bed propone 
a. lavoratori de, e a l t re fan 
br.ciie IPO GEPI e alle orza 
n.zza/ioni sindacai, d. da:--
v.ta. in tempi strett. . ad una 
manife-.taz.onv na/.ona'.e un. 
*a::a di rutti . lavoratori de 
"e az.ende IPO GEPI. per so -
Ice.tare .: governo e il min.-
='ro dell'Indù il r.a. e per pò -
re d. nuovo al l 'a l ien/ .one de. 
l'op.n.one pubbl.ca na/ .ona.e 
. dramma: , e. problem. che 
m.-v.a.a d: lavorato.-, hanno 
ancora d. fronte. 

Giovanni Barbi 

Nuove Polaroid serie EE 
a prezzi speciali! 

Sconti fino a 15.000 lire. 
Per informazioni rivolgersi a: 

Dimostrazioni gratis. 
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Per pochi giorni 
potrete acquistare un 
apparecchio Polaroid 
per foto immediate ad 
un prezzo eccezionale 
Offerta limitata. 
(3 anni di garanzia). 
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